
 

Comune di Foglizzo 

Città Metropolitana di Torino 

Allegato A) alla deliberazione della Giunta Comunale n. --  del   12/12/2022 

PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2023-2024-2025 

La legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” 

(ora abrogata dal D. Lgs. N. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi 

integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, 

tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale. Il 

percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 

Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: • l’istituzione di osservatori sull’andamento 

dell’occupazione femminile; • l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale 

dell’occupazione femminile; • il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; • 

l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali per 

l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna. Inoltre la Direttiva 

23/5/2007 “Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni 

Pubbliche”, richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come 

sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere un’attività positiva e 

propositiva per l’attuazione di tali principi. Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai 

sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 

2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i 

Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’artico. 

42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni 

rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera 

operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale 

di Parità ovvero il Comitato per le pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la 

Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 

la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, tra 

l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse 

sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. d), favoriscono il riequilibrio della 

presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non 

inferiore a due terzi ……. Omissis……… I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 

L’art. 8 del D. Lgs. 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 



performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazione pubbliche, riguardi 

anche il raggiungimento degli obiettivi promozione delle pari opportunità (lett. h). Infine, la recente 

Direttiva ministeriale n. 2/2019 recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 

ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche” (CUG), oltre a riepilogare il quadro 

generale di riferimento, riscrive gli adempimenti delle Pubbliche Amministrazioni in merito 

all’attuazione ed al monitoraggio delle norme in materia di pari opportunità; 

L’organizzazione del Comune di Foglizzo (TO) vede una  presenza femminile e maschile quasi alla pari. 

Questo rende necessario, nella gestione del personale, un’attenzione particolare e l’attivazione di 

strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. A 

tal fine è stato elaborato il presente Piano triennale di azioni positive. Il Piano, se compreso e ben 

utilizzato, potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la 

possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno e 

partecipazione in un ambiente di benessere organizzativo ed ambientale privo di particolari disagi. Nel 

periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del 

personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione Comunale in modo da poterlo 

rendere dinamico ed effettivamente efficace.  

Analisi dati del Personale  

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il 

seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

Lavoratori: 9 - Donne: 4 di cui 1 part-time  - Uomini: 5 il + il segretario comunale  

La situazione organica per quanto riguarda i lavoratori che ricoprono ruoli apicali o sono incaricati di 

responsabilità gestionali  ai quali sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all‘art. 107 del 

D. Lgs. 267/2000, è così rappresentata: 

Così suddivisi per settore 

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE 

Servizio amministrativo/demografico 1 2 3 

Servizio vigilanza 1 1 2 

Servizio tecnico/manutentivo 3 0 3 

Area contabile 0 1 1 

Totale 5 4 9 

 

Schema monitoraggio disaggregato per genere e orario di lavoro della composizione del personale 

CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a tempo part-time 0 0 0 

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 3 2 5 

Posti di ruolo a tempo part-time 0 1 1 

CATEGORIA B UOMINI DONNE  TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 2 1 3 



Posti di ruolo a tempo part-time 0 0 0 

CATEGORIA A UOMINI DONNE  TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a tempo part-time 0 0 0 

 

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 

CATEGORIA UOMINI DONNE 

A1   

A2   

A3   

A4   

B1   

B2 2  

B3   

B4  1 

B5   

B6   

B7   

C1  1 

C2   

C3  1 part-time 

C4  1 

C5 3 di cui 1 P.O.  

D1   

D2   

D3   

D4   

D5   

TOTALE 5 4 

 

Si dà atto che, allo stato dei fatti, non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle 

attività e nelle posizioni gerarchiche, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, in 

quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 

Piano di formazione annuale 

A tutti di dipendenti, senza distinzione di genere, è garantita la partecipazione a corsi di formazione. 

Ogni lavoratore ha facoltà di proporre richiesta di partecipazione a corsi di formazione al proprio 

Responsabile di Settore, che elabora il piano di formazione del personale di riferimento secondo le 

priorità individuate e in coerenza con le proprie disponibilità di PEG. 

Durante l’anno i dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni che 

residenziali. 

Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo individuale di ciascuno 

lavoratore, presso il Settore Risorse Umane. 



Obiettivi del Piano 

Il presente Piano si pone come obiettivi: 

1. rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per garantire il 

riequilibrio delle posizioni di genere (donne / uomini) nei ruoli e nelle posizioni in cui sono 

sottorappresentate: 

- Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni 

- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 

- incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di formazione e di 

aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo svolto 

dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le 

esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali 

- Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo 

di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, sia 

attraverso l’affiancamento da parte del responsabile del settore o da chi ha sostituito la persona 

assente; 

2. favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare: 

- asili nido 

- flessibilità  orario, 

- disciplina part-time. 

3. Favorire gli interventi di sensibilizzazione, prevenzione e modalità di gestione dello stress lavoro-

correlato in collaborazione con il medico del lavoro e con il servizio prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Ambito di azione: assunzioni 

Non esistono possibilità per il Comune di Foglizzo di assumere  con modalità diverse da quelle stabilite 

dalla legge comprese quelle di cui alle leggi n. 903/77 – n.- 125/91 – d:lgs n. 196/2000 e l. 350/2003. 

Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza, per ognuno 

dei due sessi, di un numero di componenti in misura pari ad un terzo del totale. 

Non vi è alcuna possibilità che si  privilegi  nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di 

requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato maschio/ femmina deve 

essere opportunamente giustificata. 

Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 

impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori 

delle naturali differenza di genere. 

Ambito di azione: assegnazione del posto 



Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello 

svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Foglizzo valorizza attitudini e capacità personali, 

nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei 

dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle 

parti. 

Durata  

Il presente Piano ha durata triennale. 

Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso disponibile per il 

personale dipendente sulla rete intranet del Comune di Foglizzo . 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni 

ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un 

adeguato aggiornamento. 

AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE NEL TRIENNIO 

Comitato Unico di Garanzia 

Al fine di prestare attenzione alle tematiche inerenti le problematiche di genere, ed ai conseguenti 

aspetti relativi all’organizzazione del lavoro, alla formazione, alla motivazione e alla predisposizione di 

reali opportunità di crescita professionale e culturale  sarà monitorata  la gestione delle attività rivolte 

alle pari opportunità  per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 

L’ente assicura a ciascun lavoratore la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in 

uscita, opportunamente regolamentato.  Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale 

vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e richieste dei 

lavoratori. Ferma restando la disciplina dei permessi, aspettative e congedi dettata dal C.C.N.L. e 

quanto eventualmente previsto dai Regolamenti interni dell’ente, in caso di manifestate e motivate 

esigenze saranno attivate forme di consultazione, anche con le Rappresentanze Sindacali, al fine di 

individuare tipologie flessibili dell’orario di lavoro che consentano di conciliare le esigenze dell’attività 

lavorativa con gli impegni di carattere familiare dei lavoratori. 

Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito web dell’ente – sezione trasparenza - e in luogo 

accessibile a tutti i dipendenti. Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, 

suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, al fine di 

poter procedere ad un adeguato aggiornamento. 

                                                              *** 


